
Il Cagliari 
segue la moda 
Bocche cucite 
coi giornalisti 

•*• Giornalisti fuori dal Sant'Elia. Oa ieri, 
anche Mazzone, allenatore del Cagliari, ha 
deciso di rispettare il silenzio stampa deciso 
domenica scorsa dalla società e motivato 
dalla diffusione negli ultimi tempi di not.zie -
che avrebbero «turbato la serenità dell'am­
biente rossoblu» 

Gazza assolto 
dal suo manager 
«A rutto? Italiani 
senza humour» 

M «Il rutto di Gascoigne? Tutta colpa degli 
italiani che non hanno il senso dell'hu­
mour». Il commento è di Mei Stein, manager 
del giocatore della Lazio. Ma a quanto pare, 
il fatto non è piaciuto neppure in Inghilterra. 
Scrive il «Sun»: «Con certi "ambasciatori" 
non possiamo prendercela con il mondo se 
pensa che la Gran Bretagna è rovinata» 

SBEgpggl^ 

Quarti di finale di Coppa M a 
Occhi puntati sul derby di Milano 
Bagnoli unico inseguitore del Diavolo 
in campionato, cerca nuova gloria 

I nerazzurri hanno ritrovato 
fiducia e sicurezza: questa sera 
affrontano un test faccia a feccia 
per verificare le loro ambizioni 

Simulazione d'attacco 

Milan-Inter 

Rijkaard-Savicevic-Gullit 
Capello ci prova gusto 
col gioco della rotazione 

WM Milaninler, ma non solo. 
La Coppa Italia s'illumina di 
buon calcio in questa prima 
manche dei quarti di finale. A 
parte il derby che è una sorta 
di «prolungamento» del cam­
pionato, oggi il cartellone pre-
vede altre due partite sicura­
mente non banali: Juventus-
Parma (ore 14 a Torino) e Na­
poli-Roma (20.30). Domani : 
invece ci si sposta a Roma do-

MIUN-INTER 

DARIO CECCAREU.I 

ve Lazio e Tonno (20,30, diret­
ta Italia 1) chiuderanno que­
sto primo turno. ••-•:"•;: 

, - Del derby si è già detto tutto. 
Difficile inventare alcunché, , 
soprattutto se il Milan continua • 
a mantenere i suoi ritmi vcrtigi- : 

i nosi. Ieri a Milanello c'era an- . 
: che rinviato del . prestigioso * 
-«Time», la rivista americana, 
che vende quasi 7 milioni di 
coppie Lo strapotere del Mi- ' 

lan suscita curiosità anche ne­
gli Usa dove il calcio £ una mu-

• tcria praticamente sconosciu-
. - ta. L'Inter arriva a questo ap-
; puntamento sospinta dai favo-
/ revoli venti del '93 che in quat-

tro partite le hanno regalato 
' altrettante vittorie. Non è anco-
:„ ra l'antiMilan, ma è comunque 
-qualcosa che sta crescendo. 

Questa potrebbe.essere una 
' nuova tappa d'assestamento, 

una specie di prova d'orche-

(«rtZOJ» 

H MILANO. Cinquantamila 
biglietti venduti per un miliar­
do e seicento d'incasso. 
Questi i dati ufficiali per il 
derby di Coppa Italia, ma si 
prevede un'impennata nelle 
ultime ore visto che non è 
prevista la tv. Il Milan ricon­
ferma Savicevic, questa volta 
con il numero nove, insieme 
a RUkaard e a Ruud Gullit 
nentrante dopo il forfait con 
il Genoa. Dentro anche Al-
bertini.mentje l'unica incer­
tezza riguarda Coctacurta 
che àccflla^iri&Wfià àlftrlltì-'' 
ce destro. Al suo posto gio­
cherebbe Nava.-

Poche novità, almeno sul­

la carta, all'Inter. Previsto il 
recupero di Ferri, mentre 

.: molto probabile appare l'uti-
V lizzodi Tramezzani come di-
> tensore sinistro. «Magari in-
i venterò qualche formuletta 

speciale», sottolinea Bagnoli, 
' ma sembra una boutade per 
.. depistare Capello. L'Inter è 

discretamente euforica, an-
, • che se Bagnoli teme che nel-
". l'arco dei 180 minuti preval-
; ga la potenza tecnica del Mi-

'.- lari. - ...,..„•..,...'. 
v ^Traivi rossoneri,-forsft'C'è 

meno rabbia? Gùltit"'In' parti-
- colare dice che «il derby è or-
• mai una partita come tante 

altre. Abbiamo cosi tanti im-

Rossl 
Tassoni 
Maldlni 

Albertlni 
Nava 

Baresi 
Lemmi 

Rijkaard 
' Savicevic 

Gullit 
Massaro 

1 Abate 
2 Bergomi 
3 Tramezzani 
4 Berti 
6 Ferri "--
6 Battistlni • • 
7 Bianchi -•'.-
8 Manicone ' 
9 Fontolan 
lOShallmov 
11 Sosa 

Arbitro: •'-.• 
Beschln di Verona 

Cudiclnl 12 Fortln 
Gambaro 13 Rossini 

Eranio 14 Taccola 
Evani 16 Orlando 

Simone 16 Pancev 

pegni che, alla fine, ogni par­
tita diventa fondamentale, 
soprattutto -quelle ; con le 
squadrejpiù ,pic,colè.,l nenu-
zum sarannerpiù rabbiosi di 
noi, ma comunque vadano 
le cose ce sempre la partita 
di ritorno per nmediare». -

Juventus-Parma 

Il Trap cerca la rivincita 
e si affida a Baggio 
Tra gli emiliani torna Osio 
• I TORINO È un' autentica 
rivincita della finale dello 
scorso anno tra Juventus e : 
Parma quella in programma : 
stasera a Torino per i quarti di \ 
Coppa Italia. Furono infatti gli '' 
emiliani e soffiare la Coppa ai •', 
bianconeri nell' estate scorsa, • 
ribaltando in casa la sconfitta '; 
per 0-1 subita a Torino. En- r: 
trambe le squadre puntano ;,; 
molto su questa competizio- ' 
ne, viste le alterne vicende in ;', 
campionato e nelle coppe eu- . 
ropee. «Cisono tutti gli ingre- •-• 
dienti per fare bene e teniamo -; 

moltissimo alla Coppa Italia», : 
afferma Trapattoni che ha an- *' 
cora problemi di formazione 

Telcnovela allenatori. Il tecnico, contestato dai tifosi, lascia la panchina della Lucchese 
Al suo posto il «mago» Lipari: «Continuerò il lavoro di uno che la pensa come me» 

Orrico è finito su uno Scoglio 
••LUCCA. Il pareggio interno 
di domenica scorsa con l'An-
dna gli è stato fatale. Corrado ' 
Orrico non è più l'allenatore 
della Lucchese. Al suo posto -
Francesco Scoglio; È l'ultima 
puntala di una telenovela che 
era iniziata nello scorso mese 
dmovembre,echesièconclu- ..' 
sa ieri mattina' quando la so­
cietà rossonera ha emesso uno 
stringato comunicato stampa 
in cui si dichiarava concluso, _ 
consensualmente, il rapporto .' 
col tecnico di Volpara. Le pri- " 
me avvisaglie che qualcosa -, 
stesse per accadere si erano ;• 
già avute nel dopopartita, di 
domenica scorsa, quando, for- ' 
se per la pnma volta, la totalità 

FRANCO DARDANELLI 

dei tifosi rossoneri aveva chie­
sto la «testa» di Orrico. Anche 
gli «orriebiani» più convinti 
dunque avevano voltato - le 
spalle a colui che a Lucca po­
teva fare tutto e il contrario di 
tutto, senza che nessuno met­
tesse in dubbio il suo operato. 
Sembravano lontani anni luce 
i tempi dei pellegrinaggi nell'e­
remo di Volpara e le prese di 
posizione plebiscitarie per far 
si che il «Figliol Prodigo» tor­
nasse sulla panca rossonera 
dopo l'esperienza nerazzurra. 
Domenica invece un centinaio 
di tifosi hanno atteso il presi­
dente Maestrelli e il diesse Vi­
tale per manifestare tutta la lo­
ro perplessità sulle scelte e sul­

la conduzione tecnica. Il presi­
dente aveva chiesto una,notte 

. per pensarci e lunedi mattina, 
• mentre Orrico dirigeva il con-

• sueto galoppo defatigante, la 
società gli confermava la fidu-

_ da. Ma al più era sembrata ' 
; uria manovra di attesa. Mae-
'; strelli attendeva un segnale da 
. Orrico. E il segnale è arrivato 
-ieri mattina dopo una fitta'se-
' rie di telefonate iniziate già nel 

pomeriggio di lunedi. «E stato 
un accordo consensuale - ha 

i detto Onico - . Già da domeni-
.. ca sera io avevo rimesso ogni 
.. decisione alla società. Poi sta-
" mani (ieri ndr) abbiamo pre-
: so questa decisione. Mi assu­

mo ogni responsabilità sulla si­
tuazioni in cui si è venuta a tro­

vare la squadra, ma sono fer­
mamente convinto che le pos­
sibilità per centrare la salvezza 

. ci sono. In questo senso vorrei 
fare gli auguri alla squadra nel­
la speranza che possa avere 
quel pizzico di fortuna in più 

' necessaria in certe circostan-
" zc». 

Poche ore più tardi France­

sco Scoglio (affiancato dal suo 
«vice» di fiducia Gennan) din-

' geva il suo primo allenamento 
: al Porta Elisa. Il contratto che 
' lo lega alla società rossonera 
. scadrà a fine stagione, magari 
con opzione per la prossima. 

* Non si 6 parlato di cifre, ma 
pare che il «Professore» di Lipa-
n percepirà 200 milioni. «Sono 

Due filosofi del pallone 
grandi acrobati delle parole 

Franco 
Scoglio 

• • Via il Mago di Volpara, 
nccco fra noi il Professore di -
Lipan' arnvederci Orrico, ben-
tornato Scoglio. Il luna-park al- . 
lenaton si e spostato per un "• 
giorno a Lucca, profonda serie "*" 

, restituendo riflettori e scena ' 
a due esploratori del calcio ita-
liano con la «zona» all'occhiel- ' 
lo Ma la zona non è l'unico -
punto di contatto fra due tecni-. ' 
ci che in comune hanno an-
che il gusto del-paradosso, e -
assieme a quello la voglia di • 

«j. stupire, sia pure In diverso mo- . 
do, la passione per l'arte e la 

-; letteratura, e un attaccamento ' 
viscerale alle terre natie, Orrico •-. 

* continua a vivere in Toscana '•'-; 
nella sua maxivilla di Volpara, ' 
Scoglio ha rinunciato per ora 
allaSiciliamaccrcasempreLi-, 

* pari in un'altra città' di mare..-'.. 
Non bastasse, i due sono prati- .. 
camente coetanei (53 anni Or- r, 
nco. uno in meno il collega) e ' 

t alle spalle hanno desolanti • 
camere da calciatore, riscatta- •. 

~% te ad anni aitemi su panchine ••••• 
1 quasi mai pari alle loro aspira-: 

•> , zioni. Orrico & Scoglio hanno . 

FRANCESCO ZUCCHINI 

conosciuto le pnme pagine dei 
giornali sportivi alla fine degli 
anni Ottanta, sulla scia della 
strada indicata da un Arrigo 
Sacchi la cui fama non era sta­
ta ancora intaccata dalla ma­
linconica esperienza con la 
Nazionale. Erano gli anni della 
«zona prima di tutto», si va a 
mode e momenti anche qui, 
come altrove. In quattro anni, 
tnvl'85 e 1*89. a Scoglio riuscì 
l'impresa di portare il Messina 
in serie B e il Genoa in serie A; 
in due anni, dall'89 al '91, Orri­
co centrò la promozione in B 
della Lucchese, sfiorando nel­
la stagione successiva un cla­
moroso bis. Se Lucca sognò 
per qualche mese di confron­
tarsi con Milan e Juve, Orrico 
mise invece a frutto i risultati di 
quel blennio felice. Emesto 
Pellegrini si fece convincere: lo 
prese all'Inter, in una sorta di 
personale scommessa anche 
contro il parere della consorte 
che si occupa a tempo perso 
di astrologia e nel panorama 
zodiacale del tecnico aveva 
notato quadrature avverse e in­

successi calcistici nella metro­
poli milanese. . • •„ • . . 

Già, qui si fermano le ultime 
glorie raccolte dalla coppia 

• Orrico & Scoglio, tornata sotto 
i riflettori in contemporanea in . 

•.. una giornata che li ha uniti sol-
r tanto per sbrigare opposte for-
'':'. malità: per uno che entra, l'ai-.'• 
> tro che esce di scena come in •' 

una commedia di Feydeau. : 
,•• Franco Scoglio era uscito an- : 

> che lui dalla ribalta, un anno . 
. ' fa: licenziato a Udine dallo ' 
".'-. spietato ; presidente Pozzo, : 

• malgrado la squadra friulana : 
•', fosse ancora in lizza per la prò-

mozione: un amaro bis per': 
; l'uomo, di Lipari, cacciato con l 
-.. infamia da Bologna la stagione 
• prima dopo appena 6 gioma- : 

'•>'• te, ma con una motivazione di 
»" fondo più plausibile: un solo . 
' punto realizzato in 6 domeni-
- c h e . «Ho sbagliato ancora una ' 
i>£ volta - disse Scoglio - d'ora in 
" poi allenerò soltanto in città di,; 
'. mare». Sperava di essere rias-
:/: sunto .al Genoa, ma il sogno 
;• tramontò nello scorso novem-
' bre: al posto di Giorgi, Spinelli 

assunse Maifredi. Ora va a Luc­
ca, dove il mare a dire il vero . 
non c'è: in compenso fin da 
domenica c'è il Bologna, Sco-. 
gito può preridersi la seconda 
rivincita in pochi giorni, dopo 
quella con il suo personale «fu­
stigatore» Aldo Agroppi. 

Corrado Orrico ha realizzato 
' invece un malinconico record: ; 
due panchine perdute nel giro 
di un anno. Il 18 gennaio 92, 
l'Inter sconfitta a Bergamo, si 
autolicenziò con un proclama: 
«Ho fallito io, non l'Idea». A di­
stanza di un anno ha concor-. 
dato anche questo divorzio: ri­
nunciando, a quanto pare, a 
parte degli emolumenti. per 
consentire al club di assumere 
Scoglio. Orrico • ha . sempre 
scelto di farsi da parte sponta­
neamente, o quasi. . . . •-.'-•—» -• : 

DMa Orrico e Scoglio sono 
•personaggi- forse più per la 
letteratura che si è fatta attorno 
al loro nome, che per gli effetti­
vi risultati. Si portano dietro 

stra, una simulazione d'inse­
guimento. Nel derby d'andata 
di campionato, la squadra di 
Bagnoli mise in affanno i ros-

; soneri. Una prova d'orgoglio, i 
' certo, ma ora le cose sono ';. 
", cambiate. L'Inter ha trovato si- • 
, curezza, fiducia, e anche un ,'' 
: certo Manicone che improwi- ; 
< samente ha dato un assetto ' 
; stabile al centrocampo. All'ap- : 
' parenza un dettaglio, ma a voi- u 
' te sono proprio i dettagli a dar " 

sostanza ai desideri Un'Inter 

JUVENTUS-PARMA 

più autarchica, ma chi se ne 
frega. Sammer se ne va, ma la 
squadra gioca ancora meglio 
Una buona occas.-one per n-
pensare a^li sprechi quotidiani ' 
del calcio italiano. ••• 

Sulla carta, almeno a sentire 
gli allenatori, il menù è già ser- ' 
vito: ii Milan che trasloca nella •' 
metà campo avversaria, l'Inter 
che aspetta per colpire in con- i; 
tropiede. «Sono molto rapidi e >', 
pericolosi» fa notare Capello. E v 
hanno anche una grande me- ' 
dia di realizzazione Poi loro, 

nei derby, sono agonistica­
mente più forti. Non so dir per­
chè. 6 un fatto storico. Come 
succede per il Torino nei con­
fronti della Juve». Capello in­
somma mette le mani avanti, 
ma è solo una schermaglia 
perchè di lasciar la Coppa al­
l'Inter proprio non ci pensa. 
Come nega che una eventuale 
sconfitta dei rossoneri possa 
arroccare dei contraccolpi psi­
cologici in campionato. «Lo 
escludo, otto punti non sono 
briciolinc» Interessante anche 

( • « H | 

viste le assenze di Platt (che 
però rientrerà domenica in 
campionato), Julio Cesar e 
Moeller, infortunati e quella di 
Di Canio, squalificato. Due le 
novità bianconere: il ritomo di 
Vialli a centrocampo e quello 
di Casiraghi e far coppia d'at­
tacco c o n . Roberto Baggio., 
Neil' ultimo confronto con gli 
emiliani, 20 giorni fa a Torino, 
il bianconero è stato l'autore 
del gol del pareggio juventino. 
A centrocampo giocherà la 
coppia, Galia-Conte,e. sono 
confertriati'Marocohtférzino e 
Carrera libero/nonostante le 
non perfette condizioni fisi- * 
che II Parma arriva a Tonno 

Peruzzl 
Torricelli 
Marocchi 
D. Baggio 

KrjhTer 
Carrera 

Conte 
Galla 
Viali) 

R. Baggio 
Casiraghi 

1 Ballotta 
2 Benarnvo 
3 Dichiara 
4 Mlnottl 
6 Apolloni 
6 Gain 
7 Asprilla -
8 Zoratto 
9 Oslo 
lOPin 
11 Brolin 

Arbitro-
Stafoggia di Pesaro 

Rampulla 12 Ferrari 
De Marchi 13 Matrecano 
Dal Canto 14 Pulga 
Ragagnin 15 Pizzi 
Ravanelli 16 Ferrante 

con la convinzione .di dover 
affrontare una squadra' e uno 
stadio.il «Delle Alpi» .che non 
sono più-tabù. Toma Oslo, 
cHe«ttoh«lglrjea da'yjutóitre^ 
mesi, al posto di Melli. A Par-

' ma sono rimasti anche Cuo-
ghi.TaffareleBerti 

Napoli-Roma 

Bianchi e Nela, ex scomodi 
nella sfida senza nostalgie 
delle due grandi deluse 

Juventus-Parma, in pratica la 
rivincita della finale della pas­
sata edizione quando gli uomi-

' ni di Scala soffiarono ai bian­
coneri la coppa. Trapattoni è ; 

già nei guai, un altro passo fal­
so sarebbe come la pioggia • 
dopo il terremoto. Quanto a 
Napoli-Roma, meglio non in- • 

? fierire: è il match dei convale- < 
scenti, il semolino di chi ha ri- ". 
preso a camminare dopo un f 

, brutto coccolone. Il Napoli sta ' 
;"" meglio, ma la Roma viaggia j-

ancora con le stampelle 

NAPOLI-ROMA 
(»rt 20,38) 

• • NAPOLI É qualcosa di più 
di un qualsiasi quarto di Cop­
pa Italia. È la sfida le due gran- " 
di deluse del campionato, ov­
vero due squadre che poche » 
stagioni fa lottavano per ben 
altri obbiettivi che una affan- ' 
nosa salvezza. Ma è ancor più: < 
è un ritomo al passato, che ' 
chiama in causa un bel nume- ':• 
ro di protagonisti: Bianchi e ' 
Nela da una parte, la Roma e 
Carnevale (seppur quest'ulti- ; 
mo - in panchina) dall'altra. -
Bianchi e Nela non hanno vo­
luto parlare di,quello che, fino 
a pochi mesi-fa, «ra-laHoro at«-
m'alita. Sappiamo soWÈBè0^1 

la «non prova emozioni parti- :; 
colari in questa prima sfida da 
ex, forse perchè la Coppa Italia 

è ben altra cosa nspetto al ̂  
campionato». Sulla sponda ro-
mana, dove va di moda il silen-
zio stampa, stesso silenzio, an-
che se, di sfuggita, sabato scor-. 
so a Udine il presidente Ciarra-1' 
pico si è lasciato scappare un • 
commento acido sull'ex Bian­
chi: «Voleva mettere bocca su 
tutto, doveva sempre dire la .' 
sua». Mancherà, in questa sfida -
un po' cosi, un personaggio : 
che aveva cercato il braccio di ». 
ferro con Bianchi, uscendone '•' 
malconcio: Giannini/H Prìnci-^ 
pe, squalificato,. resta..ai box,'.: 
Per ritrovarsi da av,njsaii. i!è.-
comunque il ritomo.- Forma­
zioni. Nella Roma, oltre a : 
Giannini, restano fuon Canig-

Galli 
Ferrara 

Francini 
Cnppa 

Corradinl 
Nela 

Policano 
Thero 

Bresciani 
Zola 

Fonseca 

Ccrvone 
Garzyo 
Bonacina 
Piacentini 
Benedetti 
Comi -
Hassler '• 

8 Mlhajlovic 
S Rizzitelli . 
lOSalsano •J". 
11 Caniggia •' 

:" Arbitro: ' ; ' ' 
, Luci di Firenze . 

Sansonetti 12 Zlnettl '.-:•-
Cornacchia 13 Petruzzi ,:- -' 

Tarantino 14 Rossi 
Zlliani 15 Muzzi ' 

Caibone 16 Carnevale 

già e forse Garzya (dolore al 
tendine): tornano Mihajlovic, 
Muzzi e Rossi. Nel Napoli, salta 
Careca (contusione alla spal­
la): vra libera pei Biesciaiiir 
Fenrara, seppur con un ginoc­
chio fasciato, è invece abile e 
arruolato 

Corrado 
Orrico 

venuto qui a Lucca - attacca 
Scoglio - perchè prima di me 
c'era un allenatore che vede il 
calcio come lo vedo io Prose­
guirò nel lavoro svolto dal mio 
predecessore con la fiducia di 
portare questa squadra a otte­
nere gli obiettivi prefissati». ' 
Nessuna nvoluzione in vista 
quindi, ma solo qualche ac­

corgimento per «coprire- mag­
giormente la difesa, il reparto 
che finora ha destato le mag-
gion perplessità. «L'unica novi­
tà - prosegue Scoglio - è rap­
presentata . dalla cosiddetta 
"zona sporca" con il difensore 
centrale staccato rispetto agli 
altn m linea». Il primo esame, 
domenica a Bologna. <"vy,;>7; 

Tomba il manesco 
non a scusa 
Sara solo ammonito 
mt GINEVRA. 11 caso Tomba 
segna il passo: la Federazio- : 

ne intemazionale dello sci / 
ha informato di non potere 
procedere a misure discipli­
nari finche' non riceve una 
denuncia ufficiale degli orga­
nizzatori sulla scenata che : 
ha visto l'italianoe sfogare un „-
impeto d'ira su un addetto ? 
della cabinovia in occasione 
della gara di coppa del mon- ' 
do di domenica a Veyson- :/ 
naz. 11 portavoce degli orga­
nizzatori dello slalom, Jean-
Pierre -•.•;•.-.;,?•-' ' •'•™'"::......,-;•• •:• 
» Bahler, •• aveva detto che 

una denuncia era stata inol­
trata. •••••.. •... • . "•• 
immediatamente, ma il se­
gretario generale della fede­

razione, Gianfranco Kasper, 
al suo rientro in sede ieri ha 

' detto di non avere trovato . 
nulla. «Una volta che gli orga­
nizzatori ci fanno avere il ; 
pezzo di carta, possiamo fis- \ 

£ sare un'audizione • con •• la ' 
' controparti e decidere sul da ; 

farsi», ha detto. Gli organizza­
tori avevano • concesso :: a 
Tomba 24 ore di tempo per 

; scusarsi pubblicamente o ri-
. schiare una denuncia alla 
polizia da parte del malcapi­
tato che si è preso i colpi di -
racchetta dell'azzurro. Ma le ; 

24 ore sono tascorse senza 
che Tomba si sia latto vivo, 
ha detto Bahler. Ma a questo : 
punto Tomba potrà comun­
que : ricevere al ; massimo , 
un'ammonizione. A r: . ..;• 

mille aneddoti. Negli anni rug-
• genti a Messina. Scoglio spiegò 
i; cosi il segreto della, sua squa-
'• dra: Sfrutta le palle inattive', e 
•;. poi sull'onda dei successi col 
, Genoa rivelò di aver coniato un ' 

nuovo modulo di gioco, la -zo-
: na sporca: Le sue teorie esa­

sperate, la sua filosofia applica-
; ta al paltone gli regalarono sol-
• tanto manciate di ironia, non 
sempre gratuita, ma lui insiste-

, va: -Nei prossimi quattro anni, 
;•; o vinco lo scudetto o smetto di 
- allenare: - ...... 
; // Mago di Volpara, di cui si 

senti parlare per la prima volta 
'.'• vent'anni fa per bocca di Allodi 
';. ('È lui il nuovo f/elenio Herre-
:•. ra-) arrivò invece a Milano di-
"" chiarando che l'Inter avrebbe 
. giocato col -WM- dell'Ungheria 

anni Cinquanta di Puskas Ma 
con i suoi ex-grandi nerazzurri 
non poteva essere una storia a • 
lieto fine. E infatti fini male. 

: quasi come a Lucca, dove ha la-
• sciato una squadra al quart'ul- ' 
.*: timo posto in classifica e tante 
• illusioni. • 
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